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25 e 30 aprile 
e 1° maggio: 
tre grandi 
diffusioni 
dell'« Unità » 

In questi giorni di mobilitazione a difesa delle Istitu
zioni democratiche e della Repubblica, un momento del
l'Iniziativa politica del comunisti è costituito dall'appun
tamento con le tre diffusioni straordinarie dell'* Unità » 
del 25 e 30 aprile e del Primo Maggio. Numerosissimi 
sono gli Impegni già assunti dalle federazioni. Tra gli. 
altri Impegni, per II 25 aprile 7.000 copie a Novara, 8.000 
a Cremona, 16.000 a Venezia, 22.00 a Napoli, 1.600 ad 
Agrigento, 3.400 Catania, 5.000 Palermo. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
?s 

Dinanzi all'ultimatum delle Br ore decisive per la vita di Moro e per la difesa della democrazia 
t 

Da tutto il Paese si chiede fermezza 
La DC riafferma la fedeltà alla Repubblica e accoglie l'iniziativa della «Charitas» 

Dopo una giornata di riunioni la decisione dei dirigenti de - Scioperi e assemblee nelle fabbriche - Manifestazioni a Torino, Genova, Milano e in 
altre città - Il sindacato di polizia: nessuna mediazione che umilii lo Stato - La direzione socialista conferma la linea della trattativa con le 
Brigate rosse - Nette prese di posizione di PRI, PSDI e PLI - Ferme voci dal mondo cattolico - Ordini del giorno di numerose assemblee elettive 

Il partito 
della trattativa 

Quello che ormai i gior
nali chiamano « il partilo 
della trattativa » è venuto a-
vanti. preme, ha precisato 
il suo volto. In queste ore 
drammatiche, nelle (piali I' 
odiosa minaccia alla vita di 
Moro viene utilizzata per 
giocare una partita terribile 
sulla pelle della nostra Re
pubblica, noi pensiamo che 
si debba andare a vedere 
con assoluta chiarezza che 
cosa c'è dentro questo par
tito. Perché non è possibile 
che persone diversissime 
(molte delle quali degne di 
oi*ni rispetto) e disegni poli
tici perfino opposti si na
scondano o si confondano 
dietro un sacrosanto ma 
troppo facile ricorso ai sen
timenti. Questo è un mo
mento grave. Bisogna parla
re chiaro e ognuno deve as
sumere la responsabilità dei 
propri atti. La gente deve 
sapere quali conseguenze pa
gherà per questa o quella 
scelta. Risogna guardare in 
faccia la realtà. E vedere 
che i terroristi vogliono una 
trattativa che li legittimi e, 
insieme, umili la repubbli
ca, frantumi il patto della 
convivenza civile. 

E' rispetto a questo che 
bisogna prender posizione, 
è inutile fingere di non ca
pirlo. 

Hai coacervo di forze ete
rogenee in cui si struttura 
il partito della trattativa, e-
inergono tre componenti fon
damentali. La prima è data 
da coloro che puntano chia
ramente e apertamente alla 
destabilizzazione, e fanno del
l'attacco alle istituzioni de
mocratiche il loro obicttivo 
dichiarato: liberare Moro 
per liberare Curcio; umilia
re la democrazia per aumen
tare lo sfascio e creare nuo
vi spazi all'eversione. So
no finti umanitari. • Hanno 
applaudito ogni delitto delle 
BR e ancora ieri nasconde
vano sul loro giornale 
Lotta continua V assassi
nio della guardia di Mi
lano. Ed è ripugnante il ci
nismo con cui adesso si pro
clamano difensori della vita 
di Moro, un uomo che essi 
disprezzano e odiano. Giun
gendo all'infamia di un ti
tolo come quello di ieri » 
( « O a la vita di Aldo Mo
ro e nelle mani di Benigno 
Zaccagnini »). che a buon 
diritto potrebbe definirsi il 
comunicato n. 8 delle Br; 
giacché non solo prosegue e 
rende più esplicito il ricatto 
del comunicato n. 7, ma per
ché tenta un'operazione an
cora più sordida, quella di 
speculare sulla coscienza di 
un uomo che si sa esposto 
a un tormentoso travaglio 
interiore. E noi. pur rispet
tando le ragioni che posso
no averli mossi a sottoscri
vere l'appello di Lolla con
tinua, ci domandiamo con 
che animo certi uomini di 
cultura e certi religiosi ab
biano letto ieri le loro fir
me sotto quel titolo inde
gno. 

La seconda componente 
dei parlilo della trattativa 
raccoglie forze che sembra
no obbedire a calcoli poli
tici di parte, che non ten
gono conto della dimensio
no vera dei problemi da 
lrontogijiare. Non è così? 
Ma aliora bisogna stare at
tenti, molto attenti a non 
trasformare l'appello uma
nitario per la salvezza di 
Moro — un appello che è di 
tutti e che deve tendere a 
i.-o.are i terroristi per met
terli con le spalle al muro 
— in uno strumento di lot
ta contro la DC. Si vuole 
rendere il più posante pos
sibile il dovere che la DC, 
come partito di maggioran
za relativa, come partito di 
governo, ha di difendere la 
Costituzione e lo Stato de
mocratico? Ma con quale 
vantaggio? Qualche voto cat
tolico? Qualche nuova com 
binazione politica? Stiamo 

attenti perché il risultato di 
un cedimento e di una lace
razione della DC sarebbe — 
per contraccolpo — la crisi 
del suo gruppo dirigente, al 
posto del quale si inscene
rebbe qualcuno capace di 
governare autoritariamente 
una situazione di crisi de
mocratica. E stiamo anche 
attenti a non accarezzare il 
tentativo di isolare il PCI, 
presentandolo all'opinione 
pubblica come un partito 
malato di statolatria, insen
sibile alla vita del singolo 
cittadino; magari, al limite, 
per prepararsi ad addossar
gli la colpa della morte di 
Moro, se il presidente della 
DC dovesse essere assassina
to dai suoi aguzzini. A chi 
gioverebbe una simile mano
vra, destinata peraltro a fal
lire sol che si guardi all'a
nimo della gente e alla do
manda di serietà e di rigore 
che viene dal paese? Essa 
potrebbe solo seminare mo
tivi di divisione, far - l eva 
sulle condizioni emotive 
create in certa base de dalla 
terribile incertezza sulla 
sorte di Moro per sollevare 
dissapori, sospetti, rotture. 
Ma questo vorrebbe dire av
velenare la vita politica, por
re ostacoli seri al cammino 
delle forze democratiche, va
nificando quell'impegno co
mune che è assolutamente 
vitale, necessario, per trarre 
il paese da questa dramma
tica stretta. Per dirla con 
Repubblica, il risultato sa
rebbe quello di offrire « co
munque un punto d'appog
gio a chiunque coltivi il di
segno di precipitare la cri
si ». 

Infine, la terza componen
te. E' quella dei familiari e 
degli amici di Aldo Moro. 
Ad essi non ci sentiamo cer
tamente di muovere rim
proveri. Siamo di fronte a 
un tumulto di sentimenti dai 
quali il calcolo è escluso, e 
di fronte ai quali, nell'oriz
zonte del dramma privato, 
sentiamo che sarebbe diffi
cile persino parlare. Voglia
mo dire solo poche parole, 
sperando che ci sì compren
da. Pochi come noi, che sia
mo stati sempre — lo pos
siamo ben dire — i suoi in
terlocutori più leali, sia nel
la lotta sia nella collabora
zione. pochi come noi san
no qual è il valore della 
vita di un uomo come Aldo 
Moro e si può ben capire 
con quale animo speriamo 
nella sua salvezza. Per 
noi questo tema è dav
vero scottante. Siamo agli 
antipodi del cinismo di 
Lotta Continua, o del cal
colo politico di altri che 
sempre hanno considerato 
Moro come il loro peggior 
nemico, o della furbizia cru
dele di chi arriva al punto 
di proporre come protagoni
sta della mediazione l'uomo 
che da più di un mese vive 
in balia dei suoi rapitori. E* 
la proposta dell'avvocato dei 
brigatisti. L'idea è davvero 
perfida. Si propone come 
mediatore proprio la vittima. 
colui che vive ogni minuto 
con la pistola alla nuca, sen
za la minima considerazione 
delle immaginabili coercizio
ni psicologiche e morali cui 
è sottoposto. E tutto que
sto perché, costruendo un 
penoso scontro tra la DC e 
il suo presidente, le Br pos
sono realizzare l'obiettivo 
cui tengono di più, cioè la 
loro legittimazione politica. 
la loro vittoria sulle forzo 
democratiche, cioè sulle i-
dee stesse di Aldo Moro. E 
per di più si cerca, in que
sto modo, di far passero 
per buoni tutti gli scritti 
usciti con la firma del pre
sidente de dal covo briga
tisti, mettendo così a suo 
carico tutti gli effetti della 
dolorosa vicenda che egli 
sta attraversando. Diteci: 
chi molo uccidere fisica
mente e moralmente Aldo 
Moro? 

ROMA — vigilia della sca
denza dell'infame ultimatum 
delle Br sulla vita di Moro. 
e mentre si moltiplicano nel 
Paese i segni di una generale 
volontà di fermezza nella di
fesa dello Stato repubblicano, 
i dirigenti democristiani, dopo 
un'intera giornata di consul
tazioni e di riunioni, hanno 
compiuto un gesto significa
tivo collocando la ricerca del
la salvezza della vita dell'on. 
Moro su un piano umanitario 
che non infici i princìpi della 
legalità costituzionale. Al ter
mine di una riunione serale 
durata quattro ore è stata, 
infatti, data lettura della se
guente dichiarazione: « La 
DC riafferma la propria in
defettibile fedeltà allo Stato 
democratico, alle sue istituzio
ni e alle sue leggi, in operan
te solidarietà con i partiti co
stituzionali; ritiene che la di
sponibilità manifestata dalla 
Charitas internazionale, an
che in relazione all'odierno 

appello della famiglia del
l'on. Moro, corrisponda alla 
necessità di individuare pos
sibili vie per indurre i rapi
tori dell'on. Moro a restituir
lo in libertà >. 

E' stata questa la conclu
sione di una giornata ricca di 
avvenimenti che, tutti, finiva
no col convogliare sui diri
genti della DC sollecitazioni e 
valutazioni contrastanti. C'era 
stato anzitutto il messaggio 
della famiglia Moro che invi
tava la DC a dichiararsi di
sponibile e ad accertare qua
li siano in concreto le condi

zioni per il rilascio del suo 
presidente ». In parallelo a 
questa pressione dei familiari. 
si poneva l'altra pressione, di 
senso analogo, del PSI. co
me riferiamo più avanti. Il 
punto sulle indagini e sulla 
linea di condotta dei pubblici 
poteri veniva fatto nella sedu
ta del Consiglio dei ministri 
a cui svolgeva una relazione 
l'on. Cossiga. Sul tenore del
la relazione del dibattito nul
la è circolato ma la sensa
zione degli osservatori è che 
nessuna rettifica sia stata 
considerata alla linea che il 
governo ha esposto all'inizio 
del mese in Parlamento. 

Prima della riunione pome
ridiana dei dirigenti, Zacca
gnini aveva incontrato i se
gretari del PSI e del PSDI. 
mentre Galloni aveva avuto 
un colloquio col compagno 
Chiaromonte. Contemporanea
mente si veniva a conoscenza 
di un pronunciamento di di
sponibilità della Charitas ad 
impegnarsi «su un piano uma
nitario >. 

A questo punto il quadro 
della situazione risulta chia
rito nei suoi termini essen
ziali: la DC e gli organismi 
statali, confermando l'estre
mo interesse per la salvezza 
di Moro, rifiutano tuttavia il 
rapporto diretto e inquinante 
con i criminali. Un organismo 
umanitario a carattere inter-

(Segue in ultima pagina) 
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GENOVA — Operai di Sampierdarena mentre manifestano 
nelle strade del quartiere contro il terrorismo 

Gli operai respingono il ricatto dei terroristi 

Nelle fabbriche di Genova : 
«Non gettiamo 30 anni di lotta » 

AH'Italsider, al porto, in decine di assemblee con i poliziotti: «Non si scen
de a patti con chi ha le mani macchiate dal sangue di tante vittime» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Lo Stato non 
deve trattare con questa 
banda di assassini; è gente 
lontanissima • dalla cultura, 
dalle lotte e dalla mentalità 
operaia. Dobbiamo fare il 
possibile per salvare la vita 
dell'on. Moro. Ma lo stato 
non può scendere a patti con 
i terroristi ». 

A pronunciare queste paro
le è don Molinari. il cappel
lano dell'Ilalsider. Poco pri
ma aveva recitato una breve 
preghiera durante una delle 
più affollate assemblee dei 
lavoratori dell'* Oscar Sini-
gaglia ». 

Nel salone del Crai Italsi-
dcr il clima è teso. Gli ope
rai. i tecnici e una rappre
sentanza della direzione a-
zicndale gremiscono ogni 

spazio, siedono in terra e si 
affollano all'esterno. Sullo 
sfondo le bandiere della 
FLM, del Comitato antifasci
sta e un grande cartello: 
«Contro le Brigate nere. 
contro le Brigate rosse oggi 
e sempre in difesa della li
bertà e della democrazia ». 

Questa dell'Italsider non è 
la sola manifestazione contro 
il terrorismo. Giovedì i lavo
ratori dell'Ansaldo di Campi 
si erano riuniti nel piazzale: 
€ Non ci tireremo indietro — 
arerà detto il democratico 
cristiano Semino, aprendo 
l'assemblea — perchè il ter
rorismo può essere vinto so
lo con l'unità, la forza de
mocratica dei lavoratori e un 
grande rigore morale ». 

L'Ansaldo di Campi è la 
fabbrica del compagno Carlo 
Castellano, ferito gravemente 

dalle e Brigate rosse ». Le sue 
maestranze sono note per 
l'altissimo grado di profes
sionalità (una caratteristica 
comune, del resto, a tutta la 
classe operaia e ai tecnici 
genovesi), ma anche per una 
maturità civile e politica che 
unisce la fermezza al rifiuto 
di ogni chiusura e aziendali
stica ». 
' Ieri mattina il porto si è 
fermato due ore. dalle 8 alle 
10. su iniziativa della federa
zione CG1LC1SLU1L. A cala
ta Giaccone ha parlato il 
compagno Angelo Carossino, 
presidente della giunta regio
nale. e anche in questo caso 
è stato riaffermato che « in 
nessun modo si può scendere 
a patti con gli eversori ». 

I portuali c'erano tutti. I 
comoresi i rappresentanti del ! 
« Colletivo » autori del do- | 

cumento « né con lo stato né 
con le Brigate rosse ». Questa 
volta hanno ascoltato in si
lenzio mentre ali uomini, as
siepati nel grande spiazzo a-
diacente la banchina, applau
divano con i volti tesi e duri. 

Ancora ieri in piazza Mon
tano. a - Sampierdarena,- no
nostante la pioggia si sono 
riunite migliaia di persone. 
in buona parte studenti. Ma 
le manifestazioni popolari e 
le assemblee di fabbrica sono ' 
decine, mentre domani inizia \ 
la * settimana di lotta contro 
il terrorismo » indetta dal 
Comitato di intesa Regio
ne-enti locali. Il 29 nel salone 
del ducentesco palazzo San 
Giorgio si riuniranno in se-

Flavio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo il comunicato dei brigatisti che « condannava a morte » Moro 

Contatti fra Craxi e l'avvocato delle Br? 
Guiso, uno dei difensori, non conferma né smentisce ma continua i suoi 
misteriosi colloqui con gli imputati - Il processo è stato rinviato a mercoledì 

Dal nostro inviato 
TORINO — Continua a To
nno lo strano silenzio dei bri
gatisti .«otto processo, con
trappuntato però dalle elo
quenti conferenze stampa di 
uno dei loro avvocati. Gianni
no Gui?o. che si configura 
oramai sempre come portavo
ce ufficioso dei brigatisti per 
gli e affari fuori aula ». 

Anche ieri, tranne Bassi e 
Bertolazzi. tutti i brigatisti 
erano presenti. In udienza, ri
mangono tranquillissimi e si
lenziosi. Durante una pausa. 
invece, fitto colloquio fra 1" 
avvocato Guiso. Curck) e 
Franceschini. Di che parlano? 
Mistero. 

Avvicinato dai giornalisti. 
l'avvocato ' Guiso a chi gli 
chiedeva se avrebbe eventual
mente accettato di fare da 
tramite coi rapitori di Moro 

ha risposto: « Non c'è biso- ! 
gno di intermediari... La trat- j 
tativa è fra DC e Moro». ! 

E" stato allora tirato :n bal
lo l'incontro che Io stesso av
vocato dei brigatisti avrebbe 
avuto con l'on. Bettino Craxi. 
Secondo voci oramai di domi
nio pubblico, l'avvocato Gui
so che è iscritto al PSI, si è 
incontrato con il segretario 
del suo partito poco prima 
che Craxi si vedesse con la 
moglie di Aldo Moro. Era do
menica scorsa: tutti j gior
nali riportavano ampiamente 
il comunicato n. 6 delle BR 
nel quale s'annunciava l'in
fame «condanna a morte » 
del presidente della DC e si 
rinnovava il ricatto per una 
trattativa. Ieri l'avvocato dei 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione di Granelli 
sull'atteggiamento del PSI 

ROMA — « Tragiche ore tra
scorrono nella ricerca di ogni 
mezzo umanamente possibile 
per salvare la vita di Moro 
senza compromettere i va
lori della convivenza. nazio
nale e della legalità repub
blicana ». Così ha dichiarato 
all'agenzia Italia l'on. Gra
nelli. membro della direzione 
della DC. «Il direttore del
l'* Avanti! » — aggiunge Gra
nelli — scrive di margini esi
gui che possono esistere ed 
ha il dovere di far muovere 
il suo partito o di comunicare 
riservatamente le circostanze 

di fatto che giustificano tali 
proposte e i modi per soddi
sfarle da parte di chi può 
agire senza compromettere lo 
Stato e quanti devono difen
derlo. Un partito che come 
il PSI. fa parte determinante 
della maggioranza parlamen
tare, non può defilarsi soste
nendo il dovere irrinunciabile 
di difendere lo Stato e. con
temporaneamente. il contrario 
scaricando su altri responsa
bilità che sono di tutti o fa
cendo involontariamente cre
dere di essere più sensibili 
della DC nella difesa del va
lore della vita ». 

I H ) \ I \ -- I.a risposta di ma*-
-a , che ieri ha t ro ia io e»pres-
Mone in assemblee ili fabbrica, 
in prese ili posizione che vanno 
ilai t 'umili l i al sinilacalo ili po
l izia. in incontri dei lavorato
ri e ilei r i n a t i m i , e un soffer
to e fermio-imo rif iuto a qual-
sia-i trattativa dello Slato io l i 
le Urinale ro««e. O I I P M O è un 
parziale panorama delle rea
zioni in libili parte ilei Paese. 

11 (intuitalo esecutivo na
zionale ilei situi.nato ilei la-
\ oratori della l 'o l i / ia ade
renti alla Federa/ione ( l^ i l -
( i i - M il i ì imito ieri a Itoma 
ha rivolto al pre-identc ilei 
( ini l- iul io. al mi l i i - l ro de l l ' In -
terno e ai parl i l i l.i richic-ta 
ili un iueoiilro urgente per i l 
lustrare un iloeumeiilo telati
l o a luNurc per aumentare I' 
ellieien/a della polizia u eoli 
particolare riferimento alla 
lotta r imiro il terrorismo ». 
.Nella nota, il (intuitalo « r in
nova infitte la propria piena 
solidarietà alla famiglia de l l ' 
on. Moro , alla Democrazia eri-
«liana e al Parlamento, e chie
de al governo ili applicare la 
necc*-aiia renne/ / . ! nei con
fronti delle Hrij iale ro-se. e-
*cludcii<lo (|ital-ia-i lucil ia/ io
ne d ie infici la f « i ' t i / . i e I* 
integrità dello Slato, anelli* 
per non vanificare il conti i-
litilo ili lealtà e ili sangue 
che le forze i lc l l 'onl ine han
no espresso per i l manteni
mento del l 'ordine democrati
co nella Itepiilihlica ital iana, 
che hanno «empre servito e 
.sempre serviranno con dedizio
ne ed allo M-ii-o del dovere ». 

« Con i cr iminal i delle H i t 
non si tratta »: que-la è la 
nella convinzione della clas. 
«e operaia e delle for/p poli 
tiche ileinocraiiche che a To 
r ino. rispondendo all 'appello 
della Federazione sindacale u-
nitari. i , hanno «lato alla gior
nata ili ieri l ' impronta ili un 
dibattito politico collettivo. 
I n Utile le fabbriche della 
città « della provincia, fer
mate del lavoro e assemblee: 
migliaia e migliaia di lavora
tori hanno di-cit--o con i rap-
pre-rn lanl i dei parl i t i «olla 
natura e ?li ohiel l ivi dell 'at
tacco ever- ivo. Alla Fiat O-a 
Lingotto e alla Lincia ordini 
del giorno contro qual- ia- i 
cedimento. Nel le loro mozio
n i . pli operai della Farnii la-
lia e della Ol ive l l i hanno r i 
badito « la netta opposizione 
ad ridili trattativa fra lo Sia
lo ed i nemici della democra
zia e ilei lavoratori », accom
pagnala dall'auspicio che « *cn-
za pregiudizio (ter la dignità 
dello Sialo democratico » si 
posano trovare le vie per 
-alvare la vita de l l 'on. .Moro. 
Oiie-la posizione è emer-a an
che nel cor-o della manife
stazione di ma*-a . promn--a 
ieri *cra a pia/za S. Carlo 
dal Comitato regionale anti
fascista unitario. 

hccczionale mobilitazione 
anche a l'orlo Marcherà. Al 
l 'elrolchiuiic» misl iaia r mi 
gliaia di lavoratori r iunit i in 
as-cmhlca. inficine ai rappre
sentami delle forze politiche 
democratiche, desìi enti loca
li e delle as-nciazinni part i 
giane. hanno pre-f» po-iziune 
volando una mozione. A* -cm-
hlee an imat i - ' imc *i «on*» 
'Volle anrhc a d i \ / n i a i i . ai 
F e r l i l i / z j t i l i . alle Off icine ae
ronavali . alla M i lanp la - I . do
ve M erano raccolti lutti «li 
operai «lesti • lal t i l imenli del 
Porlopruarc-e. 

\ Mi lano i lavoratori, «il 
invi lo della Federazione C»i l -
C i - I - l i l . parteciperanno n ip i 
ai funerali del maresciallo D i 
Cataldo. In decine di a-«cm-
lilee «i r innov j l ' impegno in 
difc«a delle i - l i lu / ion i demo
cratiche. \ | | j Philips. di Mon
za - i - imo r iuni t i micl iaia ili 
l.-v oratori di Mille le fabbri
che con la zinnia comunale. 
i parl i l i e con il «indaco ili 
M.ir /abollo che ha sottolinea
lo — accolto da applaudi — 
la nece-silà ili « non cedere 
di fronte al terrorismo e al
la v i o l e n z a * . Analo-.be pre
te di po«izionc *ono siate as
sunte a l l 'A l fa Romeo di M i 
lano. ron un documento delle 
«ezioni P C I . PSI e DC di 
fabbrica approvalo per accla
mazione: alla Carlo Krba di 
Modano e nelle a—cmlder u-
nitarie convocale dai consi
gli di zona, nei divcr- i quar
t ieri di Mi lano. 

I n F.milia.Rnmapna lo stes
so orientamento a non cede
re al ricallo dei lerror i - l i vie-

(Segue in ultima pagina) 

// mistero che avvolgeva 
gh ultimi sviluppi della vi
cenda Moro — dal falso an
nuncio dell'assassinio al 
vero riifim/JtMm — si vie
ne ora diradando e nuovi, 
ancor più inquietanti ele
menti appaiono alla vista. 
L'immagine stessa dei bri
gatisti ne risulta in \xirtc 
modificata. Ci si presen
tavano ieri come una di
sperata pattuglia, portatri
ce di un disegno pseudo-
rivoluzionario che poco o 
nulla ha a che vedere con 
la realtà del nostro paese. 
anche se dotati di una rea 
le ed efficiente volontà di 
perseguire quel disegno at
traverso crimini efferati. 
E. certo, sono ancora tutto 
questo. Sulla totalità del 
loro isolamento, però, è le
cito nutrire oggi seri duh 
bi. Né vogliamo parlare. 

qui. di quell'urea di < finn 
chvggiutan v che .si ricn 
nosce più o meno * enti 
coniente » nel loro attacco 
alle istituzioni dernocrati 
che. Circostanze come la 
singolare tempestività di 
eerte mosse dei brigatisti 
che tengono esatto conto 
degli scìtici amenti politici. 
anche i più sottili ed in 
terni, fanno pensare che i 
cervelli che si muovowt 
non s:ano \>o\ cosi immer 
si nella clandestinità. E al 
tre cose fauno pensare, co 
me il ritrovamento, nel 
i covo » dei brigatisti tu 
ria (Iradoli. di un elenco 
riservato di testimoni del 
sequestro. Come non peti 
sare a un collegamento con 
altri versanti della rea'tà 
italiana: i versanti dell'in 
trigo e della provocazione 
politica? 

La « Charitas » conferma 
la propria disponibilità 

I presidenti de l l 'ONU lanciano un appello per Moro 

ROMA — La radio vaticana 
ha trasmesso una dichiara
zione del " presidente della 
« Charitas ». monsignor Huss-
ler. il quale temporanea
mente si trova per lavoro in 
Svizzera. Egli ha detto: i Un 
appello pubblico della fami
glia dello statista chiede che 
si possa accertare quali siano 
in concreto le condizioni per 
il rilascio del prigioniero. La 
« Charitas Internazionalis ». 
che ha già dichiarato di es
sere pronta ad adoperarsi su 
un piano umanitario per ciò 
che sia possibile fare per sal
vare la vita dell'on. Moro. 
conferma la propria disponi
bilità per l'accertamento in
vocato *. 

L'O.sseri'afore Romano di 
ieri osserva che il volantino 
delle Br formula una « richie
sta che coinvolgo lo Stato *. 

NEW YORK — I presidenti 
dell'Assemblea generale del
l'ONU. lo jugoslavo La zar 
Mojisov. del Consiglio econo
mico sociale {Ielle Nazioni 
Unite, il giamaicano Donald 
Mills e del Consiglio di sicu
rezza. l'americano Andrew 
Young. hanno concordato in 
serata al termine di consul
tazioni coi rappresentanti di 
molti paesi membri dell'ONU 
un appello personale in cui 
esprimono la loro e preoccu
pazione e sgomento per il ra
pimento dell'on. Aldo Moro 
e per la minaccia alla sua 
vita >. 

In precedenza, una propo
sta di Young per un appello 
del Consiglio di sicurezza non 
si era concretata per Toppo 
si/.ione della maggioranza dei 
suoi membri. 

# 

| 'ALTRO icn sera, ve-
*-* dendo e ascoltando al
la TV il compagno sen. 
Chiaromonte pronunciare 
la dichiarazione con la 
quale il PCI. conosciuto 
l'ultimo comunicato del 
le BR. ribadiva la posi
zione già assunta, secon
do la quale, come ha scrit
to ieri questo giornale. 
t; la Repubblica. la s:cu 
rezza dei cittadini, la con
vivenza civile sono un pa
trimonio di tutti: non 
possono essere baratta
te ». ci è parso di coche-
re nella voce del nostro 
compagno, oltre la fer
mezza che le sue parole 
severamente comportara-
no, la segreta eco di una 
commozione profonda, il 
sentimento di una par
tecipazione solidale che a 
momenti, quasi impercet-
tibilmeìite. velavano le 
sue parole irrevocabili. 

Abbiamo sentito che 
Chiaromonte. mentre a-
dempiva. in quell'ora an 
gosctosa. il suo comp>to 
di portavoce di un pir-
tito che non ha mai ar
rogato dalla linea di in-
transigenza fin dal pn 
mo giorno affermata, n 
volaeva il suo pensiero 
accorato alla famiglia 
dell'on. Moro e in parti 
colare alla sua consorte. 
la cui trepidazione e la 
cut sofferenza, conforta 
te so'o da una estrema 
speranza, sono sentite da 
noi comunisti ici creda. 
la signora Moro) come o 
pochi altn. forse è dato 
sentire. Perche se c'è un 
giorno m cut ci siamo tro 
vati vicini all'on Moro, 
quel giorno è questo. .Voi. 
che abbiamo tempre con 
siderato il rapto sotto 
posto a una ininterrotta 
tortura morale, se non ti 
'ica. tale da renderne 
mattendthih ogni gesto e 
ogni parola, ricordiamo 
Moro libero tra noi ! r^n 
sapevole: e pensiamo che 
torse nessuno come lui. 
per principi e per tempe 
ramento. ci fosse più nv 
re*so. Se egli accetto e 
condusse fino a urta pò 
sitha conclusione l'accor 
do con i comunisti, lo te 
ce dunque, perché, su-

come sempre 
parando le proprie po
sizioni di parte, pensa
va e pensò di compiere 
un tuperiorc dovere verso 
lo Stato, che aveva bi
sogno dell'apporto di tut
te le sue forze. Ebbene. 
noi oggi, respingendo il 
ricatto propostoci, segui
tiamo a compiere lo stes
so dovere. In un certo 
senso continuiamo l'ope
ra dell'assente: operiamo 
perché lo Stato democra
tico. la Repubblica segui
tino a oflnre a tutti gli 
ita'iant la loro unità e la 
loro integrila, quelle stes
se che egli si è preoccu
pato di assicurare. 

Ricordi, la signora Mo
ro. che nessun partito ha 
conosciuto, ne'la sua sto
ria. muqaiori sacrifici, più 
gravi angosce, più stra
zianti pene che quelle pa
tite date spose, dalle ma
dri. dai figli di comunisti. 
Z.Vo sa bene, dunque, a 
quale dolore è vicino e 
quanto s'a degno di ri
spetto e di partecipazio
ne Ma, come sempre e per 
quanto oh costi, anche 
questa volta non può che 
compiere il -'io doi ere. 

Fortebraccio 

P S . - In riferimento al 
nostro corsivo del 19 scor
so. v L'meesrnere è infa
stidito». iZ nostro diretto
re ha ricevuto una lette
ra del direttore generale 
del e ferrovie mg. Erco
le Semenza, dalla FIST-
CGIL e dil S'ndifer /sin
dacato direttivi delle FSi. 
tulle di protesta Ha an
che scritto direttamente 
a noi il compiano e ami
co on Luco Libertini, pre
sidente della Commissio
ne trasporti della Came
ra, anche lui protestando. 
Aiendone avuto autori?-
zaz'one dil direttore, pub-
bl'cheremo per intero la 
lettera de'l'mg. Semenza 
e per ragioni di spazio 
riissumeremo gli altri do
cumenti. facendoli segui
re da un nostro commen
to Per motivi di tempo e 
di consuetudine, e anche 
per ragioni personali, dob
biamo rinviare il tutto a 
domenica 30 p r.. come 
al solito m terza pagina, 
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